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9 settembre 2017

CONVEGNO 9 settembre 2017

Noi attori responsabili
del cambiamento

NON LASCIAMOCI
RUBARE
LA SPERANZA

(E.G. n.86)



8.30: Accoglienza 

9.00: Preghiera

9.15: Introduzione
 Luciano Gualzetti

9.30: Non lasciamoci rubare
 la comunità! (E.G. n.92)
 Aldo Bonomi

10.15: No a un’economia
 dell’esclusione
 e della inequità (E.G.n.53)
 Simona Beretta

11.00: Intervallo

11.30: Non lasciamoci rubare l’ideale
 dell’amore fraterno (E.G. n.101)
 don Paolo Steffano

12.30: Confronto in assemblea

13.00: Pranzo

14.00: Introduzione ai lavori

Presentazione di alcune esperienze

  - Share
  - I gatti di milano non toccano terra
  - Il Tè delle tre

16.30: Non lasciamoci rubare
 il Vangelo (E.G. n.97)
 Msg. Luca Bressan

17.30: Conclusioni
 Luciano Gualzetti

Programma
È evidente che in alcuni luoghi si è 
prodotta una “desertificazione” spirituale, 
frutto del progetto di società che vogliono 
costruirsi senza Dio o che distruggono le 
loro radici cristiane. … In altri Paesi, la 
resistenza violenta al cristianesimo obbliga 
i cristiani a vivere la loro fede quasi di 
nascosto nel Paese che amano. Questa è 
un’altra forma molto dolorosa di deserto. 
Anche la propria famiglia o il proprio luogo 
di lavoro possono essere quell’ambiente 
arido dove si deve conservare la fede e 
cercare di irradiarla. Ma «è proprio a 
partire dall’esperienza di questo deserto, 
da questo vuoto, che possiamo 
nuovamente scoprire la gioia di credere, 
la sua importanza vitale per noi, uomini e 
donne. Nel deserto si torna a scoprire il 
valore di ciò che è essenziale per vivere; 
così nel mondo contemporaneo sono 
innumerevoli i segni, spesso manifestati in 
forma implicita o negativa, della sete di 
Dio, del senso ultimo della vita. E nel 
deserto c’è bisogno soprattutto di persone 
di fede che, con la loro stessa vita, 
indichino la via verso la Terra promessa e 
così tengono viva la speranza». In ogni 
caso, in quelle circostanze siamo chiamati 
ad essere persone-anfore per dare da 
bere agli altri. A volte l’anfora si trasforma 
in una pesante croce, ma è proprio sulla 
Croce dove, trafitto, il Signore si è 
consegnato a noi come fonte di acqua 
viva. Non lasciamoci rubare la speranza!

(Evangelii Gaudium n. 86)
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